GIUSEPPE PITRE' 

Nato a Palermo nel 1841, compì gli studi classici in un collegio di gesuiti. Quando in Sicilia scoppiò la rivoluzione del 1860 si arruolò nella marina garibaldina, dove rimase fino al 1861. A 19 anni si iscrisse alla facoltà di medicina di Palermo, laureandosi nel 1865. Medico stimato e  Professore di "demopsicologia" all'università di Palermo fu anche Presidente della Società siciliana di storia patria e della R. Accademia di scienze e lettere di Palermo, Consigliere Comunale e Senatore del regno. Fondò il museo di etnografia siciliana (che porta il suo nome). É morto nel 1919.
Egli si definì uno studioso della psicologia dei comportamenti ma l'attività con la quale si conquistò una posizione eminente nella cultura del suo tempo fu la raccolta e lo studio delle tradizioni popolari. La professione medica gli diede, infatti, la possibilità di avvicinarsi a ceti poveri e popolari, per i quali il medico era un mago, un guaritore, al quale si possono confidare le usanze, pubbliche e private, della propria esistenza.

Il suo lavoro è ormai un "Classico" non solo per l'autenticità dei dati raccolti, con "rispetto", ma anche per avere dato una visione "armonica" di un insieme che è definibile come "cultura delle classi popolari" e che fa parte della storia. La sua opera maggiore, per ricchezza di materiale e ricerca, è la Biblioteca delle tradizioni popolari siciliane in 25 volumi. 
